L’ANGELO GABRIELE
Inizio:
Voce fuori campo, la chiesa al buio: 
“Scendeva la sera e il giorno già volgeva alla fine: il Sole di giustizia era quasi scomparso, tanto che il suo splendore e il suo calore erano molto deboli sulla terra. Nessun angelo più appariva, non un profeta che parlasse: desistevano come vinti dalla delusione, per l’eccessiva durezza d’animo e caparbietà degli uomini. «Allora ho detto», parola del Figlio, «Ecco, io vengo». Nell’ora più adatta scese l’Eterno, quando più gravemente prevaleva nel mondo la cura delle cose temporali”.
(dai “Discorsi” di San Bernardo Abate)
Si accendono le luci del balconcino. Un coro di angeli canta “c’erano due angeli” (dal terrazzino sull’ingresso della chiesa lentamente si spostano verso il centro della scena di fronte all’altare) mentre al lato del Paradiso si sistemano due angeli che saranno raggiunti alla fine del canto dall’arcangelo Gabriele.
Al momento opportuno, si accendono le luci dell’altare. Terminato il canto si accende la luce a sinistra e si spengono le altre.
Gabriele: Allora ragazzi che novità ci sono?

1° Angelo: Gabriele! Sei tu l’arcangelo! Dovresti essere tu il primo a sapere le cose.

2° Angelo: Non hai visto come stanno giù le cose?

Gabriele: Giù dove?

2° Angelo: Sulla terra, tra gli uomini!

1° Angelo: Ma perché non lo sai? Gli uomini pensano sempre meno alle cose del cielo. Sono concentrati ognuno sulla propria vita, dimenticano il prossimo….

2° Angelo: …hanno dimenticato le promesse fatte ai padri…e non ci sono più profeti!
Gabriele: Ah, le promesse!...Quindi hanno problemi di memoria?

1° Angelo: Non di memoria ma di cuore: hanno dimenticato l’amore.

2° Angelo: Certo! Non pensano più alla profezia.

Gabriele: (appassionato) Ecco, la profezia! E’ vero! Occorre che qualcuno intervenga. I tempi sono  maturi. Bisogna che si compia questa profezia……..(esitante e dubbioso) Ma…. Qual è la profezia?

1° Angelo: Ma Gabriele? Come! Chiedi quale sia la profezia? Proprio tu?
2° Angelo: Quello che dice Isaia!

Gabriele: Isa…chi?

2° Angelo: Il profeta Isaia.

Gabriele: Ah, i profeti! Sì, lo sai, io con i profeti ho sempre fatto una gran confusione. (si avvicina incuriosito) E qual è questa profezia.

1° Angelo: (proclama in modo solenne) Isaia 7,14: ”Pertanto Il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la Vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele”

Gabriele: Che nome! Emmanuele? Che vuol dire?

2° Angelo: Come? Vuol dire: DIO CON NOI.(proclamandolo con tono severo)
Dio: Eccomi. Chi mi chiama? Gabriele! Stavo cercando proprio te.
Gabriele: (allargando le braccia e con gli occhi al cielo, commenta) Ahia! Lo sapevo io!
(poi guardando di fronte) Dimmi: che ti serviva?

Dio: I tempi sono maturi. Devi andare a Nazareth.

Gabriele: Nazareth? E dov’è? Tu lo sai che in Geografia prendevo sempre “insufficiente”.

Dio: Nazareth è un piccolo paese al Nord d’Israele, in Galilea. Devi andare da una donna a fare l’annunciazione.

Gabriele: L’annunciazione? Ma che è ‘sta cosa. Ma perché sempre io per queste cose strane? E poi chi è questa donna?

Dio: Maria.

Gabriele: Sì, va beh! Vai a cerca’ Maria pe’ Roma. Lo sai quante Marie ci stanno?

Dio: Io lo so! 12.427! Ad ogni modo, ascoltami: è un momento fondamentale della storia degli uomini. Andrai a Nazareth, da Maria e le annuncerai che da lei nascerà mio Figlio, il  Messia.

Gabriele: Va bene, va bene! Ho capito, vado! L’altra volta da Zaccaria, il marito di Elisabetta, che mi ha fatto così arrabbiare che l’ho ammutolito…

Dio: Tu? Che avresti fatto?  

Gabriele: (imbarazzato) No... è che ho detto in giro che ero stato io, ma s’intende che è la Tua potenza…Va bene!(sconsolato allargando le braccia) Per i momenti fondamentali, sempre io, però, eh?
….mentre si sposta sulla destra si canta “Un germoglio spunta dal tronco” nel frattempo Maria si è preparata nella scena a destra.

L’ANNUNCIAZIONE
Mentre Maria ricama su un telaio, Gabriele gli si pone davanti e in modo solenne proclama:
Gabriele: Rallegrati, o piena di grazia. Il Signore è con te.
Maria mostra un grande imbarazzo e stupore

Gabriele: Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo.
Maria: Com’è possibile? Non conosco uomo.

Gabriele: Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: NULLA E’IMPOSSIBILE A DIO.

Una lunga pausa…nel frattempo fuori campo, la voce di Maria registrata in precedenza, s’interroga: “Ma allora sono io…la vergine che concepirà e partorirà l’Emmanuele... sono io la Figlia di Sion che deve gioire ed esultare …allora …?”
Tutti gli angeli si avvicinano prestando l’orecchio alla risposta di Maria. Intanto una voce fuori campo legge:

“Hai udito, Vergine, che concepirai e partorirai un Figlio; hai udito che questo avverrà non per opera di un uomo, ma per opera dello Spirito Santo. L’angelo aspetta la risposta: deve far ritorno a Dio che l’ha inviato. Tutto il mondo è in attesa. O Vergine, dà presto la risposta. Rispondi sollecitamente all’angelo, anzi, attraverso l’angelo, al Signore.
Perché tardi? Perché temi? Credi all’opera del Signore, dà il tuo assenso ad essa, accoglila.








(Dalle “Omelie sulla Madonna”, di San Bernardo Abate)

Maria: Eccomi, sono la serva del Signore…

Subito il coro degli angeli esplode con il canto dell’alleluia delle lampadine
Gabriele e i due angeli rientrano in Paradiso.
GABRIELE E’ INVIATO A GIUSEPPE
1° Angelo: Gabriele, sei stato grande! Nell’annuncio sei il migliore. Oserei dire celestiale!
Gabriele: …modestamente! 

2° Angelo: Certo che se sei sempre così perfetto, è ovvio che chiamerà sempre per te per queste cose.
Gabriele: D’altronde, che devo fare? Mi ha creato per questo. Solo che non ce la faccio più: sempre a lavorare in questo periodo. E su e giù, sempre ad andare sulla terra, mai che ci si possa riposare un po’. Però penso proprio di aver finito!
Dio: Gabriele!

Gabriele: Dio! (allargando le braccia)
Dio: Sì, sono io! Devi andare di nuovo!
Gabriele: Eh no! Sono appena tornato!

1° Angelo: Se vuoi, posso andare io! 
2° Angelo: Oppure io!

Dio: Gabriele! Devi andare da Giuseppe

Gabriele: E adesso chi è questo Giuseppe.

Dio: Il promesso sposo di Maria.

Gabriele: Ma lo vedi che ti piace complicare le cose! Avevi detto che sarebbe stata opera dello Spirito Santo.

Dio: Proprio questo, devi andare da Giuseppe e annunciargli che Maria è incinta per opera dello Spirito Santo.

Gabriele: Perché? Non sa ancora niente?

Dio: Dovevo attendere la risposta di Maria. Adesso va’ e dì a Giuseppe di accogliere Maria e di dare al bambino il nome di Gesù.

Gabriele: Gesù! Dio salva. Ah!!!! Perchè sarà il Salvatore! Ora l’ho capito!

Dio: Va’, Gabriele e fai secondo quanto ti ho detto!

Così Gabriele si sposta a destra verso la scena con Giuseppe,  intanto si canta “Già viene il mio Dio”.

L’ANNUNCIO A GIUSEPPE
(Giuseppe cerca di dormire ma arriva il diavoletto con l’immagine di un sogno. Giuseppe cercherà di scacciare la nuvoletta come a scacciare i propri pensieri per poter dormire, poi arriverà Gabriele che li allontanerà definitivamente, quindi il diavoletto si siederà al lato della scena sulla sedia e commenterà tutto il dialogo fra Giuseppe e Gabriele facendo smorfie di disprezzo o di derisione).

Gabriele: “Giusè!, Giusè!”.

Giuseppe: “Chi è? Chi è?”.

Gabriele: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere Maria come tua sposa con te, perché quello che è generato in lei, viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù. Egli, infatti, salverà il suo popolo dai suoi peccati.

(il diavoletto ormai spazientito si alza e dice a Giuseppe).

diavoletto: “Giuseppe ma come fai a credergli….”.

Gabriele:  “Ma rifletti Giuseppe e pensa bene alle parole del profeta: _Ecco la vergine partorirà un figlio….

Giuseppe:  (prosegue terminando lui la frase dell’Antico Testamento che conosce bene): “…che sarà chiamato Emmanuele che significa Dio con noi!”

(finita la frase Giuseppe e Gabriele si sorridono e poi si voltano a guardare il diavoletto come per dire “e adesso cos’altro vuoi aggiungere?”. Il diavoletto se ne va stizzito con la nuvoletta sotto braccio. Si salutano dandosi la mano. Gabriele riparte).
Giuseppe:  (gioioso per le parole ricevute e la pace che sente nel cuore- rivolto al pubblico ma come pensando fra sé) “Vado da Maria…”.

Gabriele canta il ritornello di “Io sarò con te”, poi solo la 3°  strofa cantata da Giuseppe. Mentre canticchiano l’ultimo ritornello con  la,la,la,  Gabriele ritorna in Paradiso dai due angeli mentre Maria e Giuseppe già si sistemano nella grotta con il bambino.
1° Angelo: Canti! Allora è andata bene?
Gabriele: Al tuo dubbio rispondo a tono,


    Gabriele, l’arcangelo, io sono.


    A portare gli annunci di Dio, 


    il più bravo di tutti sono io.

2° Angelo: Non ti stai dando un po’ troppe arie?
Gabriele: Be’! Se pensate a tutto il lavoro che ho fatto?! Adesso basta: vado in vacanza!

Salute a tutti, addio!

Dio: Eccomi Gabriele!

Gabriele: Ma possibile che ogni volta che ti si nomina, rispondi?

Dio: Il problema è che tanti non ci credono! …Adesso devi fare un’altra cosa!

Gabriele: No! Un’altra? Ma non avevo finito?

Dio: L’hai detto tu, non Io. Devi andare dai pastori, perché mio figlio è nato.

1° Angelo: (verso il 2° angelo) Beato Gabriele! Ha sempre queste missioni importanti.

2° Angelo: Magari potessi andare io visto che lui non ha voglia.

Dio: E voi due andate con lui.

1° Angelo + 2° Angelo: E vai !!!(battendosi le mani)

Dio: Anzi chiamate anche gli altri e andate tutti assieme a vedere il bambino.

I due angeli fanno cenno agli altri angeli di avvicinarsi. Tutti assieme ascoltano le parole di Dio.
Dio: “Mio figlio è nato, andate a Betlemme, troverete dei pastori che vegliano facendo la guardia al loro gregge, e annunciate loro la lieta Novella”.

Gli angeli si avviano allegri verso i pastori canticchiando (senza musica) il ritornello di “andiamo già pastori “: La, la, la……
GLI ANGELI E I PASTORI

(Gli angeli sono giunti dai pastori; si avvicina per primo Gabriele; una gran luce gli appare dietro e i pastori sono presi da grande spavento).
1° Pastore: “Cos’è questa luce? Cosa succede?”

2° Pastore: “Un angelo!”

3° Pastore: “Ma cosa dici… un angelo”

4° Pastore: “Sì, sì, è vero!”.

Gabriele: “Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia”.

(Subito appaiono tutti gli angeli che insieme parlano).

Angeli: “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che Egli ama”.

5° Pastore:: “Sì andiamo pastori”.

6° Pastore: “Andiamo fino a Betlemme”.

7° Pastore: “Vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere 

8° Pastore:: “Il nuovo bambino che si chiama Emmanuele - Dio con noi”.

9° Pastore: “Che grande gioia, corriamo subito”.

(canto: Andiamo già pastori) mentre gli angeli e i pastori si spostano a destra verso la grotta dove stanno già Maria, Giuseppe e il bambino.
ARRIVO DEI MAGI

.

Tutti stanno alla grotta.

Una voce fuori campo cita Mt2,1b-2:

Alcuni magi giunsero da oriente e domandavano: “Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella e siamo venuti per adorarlo”

Nel frattempo si accende la stella sulla grotta; mentre i magi entrano, si canta “i bambini di Betlemme”. I ragazzi fanno spazio davanti alla grotta dove i magi adorano il bambino lasciando i loro doni.

Davanti l’altare si sistemano tre troni per i magi. I bambini si sistemano a terra di fronte (pensare ai tappeti).

No domande. Solo uno dei magi presenta se stesso e gli altri. Parla dei doni e perché hanno fatto un lungo viaggio. Poi invita i bambini a consegnare loro le letterine e donano delle caramelle.
Mentre i magi escono, si canta “tu scendi dalle stelle”
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